
OSSERVATORIO DELLE POVERTA’ E DELLE RISORSE

L’Osservatorio Caritas si occupa di ascolto dei territori, analisi dei fenomeni, divulgazione dei contenuti e 
progettazione innovativa. Nell’indagare sulle forme di povertà ha visto l’emergere di processi di impoverimento 
e di frammentazione sociale, ha accompagnato la costruzione di nuovi sguardi sulla realtà e ha avviato processi 
di sperimentazione sociale. 

Tiziana Ciampolini (1968) Responsabile dell’Osservatorio Caritas, membro della Redazione dell’Archivio della 
Generatività Italiana. Da una formazione psicopedagogica, transitata poi verso la psicosociologia, si sta 
formando sui temi economici attraverso un percorso di phD. 

Pensiero e azione trandisciplinare, utilizza spesso i linguaggi dell’arte, di cui è appassionata. Si occupa di 
formazione, ricerca e sviluppo organizzativo. I suoi transiti professionali precedenti sono l’ente pubblico e la 
cooperazione sociale. 

SCHEDA

I primi Osservatori diocesani delle povertà e delle risorse nascono alla fine degli anni Ottanta a partire da una 
raccomandazione dei Vescovi italiani:

«Dobbiamo acquisire un'adeguata competenza nella lettura dei bisogni, delle povertà, dell'emarginazione: un 
osservatorio permanente, capace di seguire le dinamiche dei problemi della gente e di coinvolgere direttamente 
la comunità ecclesiale in modo scientifico non dovrebbe mancare in nessuna chiesa locale». 

Nella Diocesi di Torino l’Osservatorio viene istituito nel 2006 e oggi si occupa di: 

• Ricerca quantitativa basata sui dati provenienti dai Centri di Ascolto. 
• Ricerca qualitativa perché la vulnerabilità non può essere letta con gli strumenti standardizzati della 
ricerca quantitativa e si manifesta in luoghi altri rispetto ai centri d’ascolto. 
• Produzione di strumenti informativi (primo tra tutti la rivista Puntidivista) perché le vulnerabilità e le 
povertà cambiano rapidamente e vanno raccontate e fatte oggetto di riflessione e di condivisione anche con 
strumenti e modalità altre rispetto ai rapporti di ricerca tradizionali. Nasce da qui l’idea di creare una testata 
giornalistica che usa non soltanto la parola scritta ma anche l’audiovisivo (interviste ad esperti, testimonianze, 
storie di vita) al fine di informare e di costruire cittadinanza, responsabilità e solidarietà.
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Le ricerche dell’Osservatorio

Caritas Diocesana di Torino (a cura di Tiziana Ciampolini), Barriera Fragile, IDOS, Roma 2007. Una fotografia del quartiere torinese di Barriera 
di Milano, per riflettere sui processi di periferizzazione in corso nei territori urbani. La ricerca è inserita all'interno del progetto "Aree 
Metropolitane" condotto da Caritas Italiana con la collaborazione dell'Università Cattolica di Milano.

Caritas Diocesana di Torino (a cura dell’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse), In precario equilibrio, EGA, Torino, 2009.
Il volume riporta i risultati e le riflessioni di un’ampia ricerca sulle dimensioni della vulnerabilità sociale a partire dalle rappresentazioni che ne 
danno i soggetti e gli attori di un circoscritto territorio metropolitano, con un forte valore emblematico. La ricerca indaga il grado di 
significatività che il territorio e la collettività locale hanno rispetto ai processi di impoverimento, analizzati dal punto di vista dei legami sociali, 
delle risorse, della qualità della vita.

Caritas Diocesana di Torino (a cura di Tiziana Ciampolini), Piccolo Lessico per l'Ascolto, EGA, Torino, 2009.
Una ricerca pedagogica che presenta gli esiti di un complesso progetto di ricerca-azione realizzato dalla Caritas Diocesana di Torino.
Al centro, un esperimento sul campo per interrogarsi sul significato dell'ascolto come strumento per prendersi cura dell'altro, degli altri. 
Intento di questo quaderno è condividere con il lettore le scoperte sull'ascolto, affinché siano generative di simili esperienze


